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Gli eventi estremi sono cambiati ?





 

 

I dati resi disponibili dalle varie fonti offrono una stima delle cifre sui rifugiati e sugli individui 

sfollati a livello globale, ma la quantificazione del fenomeno è un aspetto complesso. La raccolta di 

questi dati affronta, infatti, gli stessi problemi di qualsiasi attività di raccolta dati. In particolare, ol-

tre a risorse spesso limitate, le difficoltà derivano anche dalla presenza di sfide metodologiche do-
vute a volte all’utilizzo di metodi di raccolta dati che variano per Paese.  

I nuovi sfollati nel 2019: ripartizione per conflitti, violenze e disastri 
 

Per rispondere a questo problema, l’Unhcr ha proposto un approccio unificato alla registrazione dei 
rifugiati, dei richiedenti asilo e degli sfollati interni attraverso il suo Manuale per la registrazione. 

Questo ha lo scopo di essere una guida pratica e fornire indicazioni e standard operativi sulla regi-
strazione. 

International Displacement Monitoring Centre



Nel 2019 i migranti climatici sono stati 24,9 milioni (stime IDMC – International 
Displacement Monitoring Centre)

 

 

la possibilità di riconoscere la protezione umanitaria a chi la chiede per cause climatiche, allargando 

lo spettro della fattispecie di calamità naturale.  

 

Le conseguenze sociali dei cambiamenti climatici sono una delle più grandi sfide che la comunità 

internazionale dovrà affrontare nei prossimi anni sia all'interno delle nazioni che tra di esse. Popola-

zioni che mancano di risorse per una migrazione pianificata sono maggiormente esposte ad eventi 

meteorologici estremi, in particolare nei Paesi in via di sviluppo a basso reddito. I cambiamenti cli-

matici possono indirettamente aumentare i rischi di conflitti violenti amplificandone le cause, come 

la povertà e gli shock economici. L'Ipcc è il principale organismo internazionale per la valutazione 

dei cambiamenti climatici voluto dall'Onu. Come afferma il Climate Change and Land, il Rapporto 

speciale Ipcc 2019, “gi impatti futuri dei cambiamenti climatici possono variare significativamente 

da una regione all’altra. Si prevede che i raccolti diminuiranno con l’aumento delle temperature, 

soprattutto nelle regioni tropicali e semi-tropicali, con gravi rischi per la sicurezza alimentare e con-

seguente aumento dei fenomeni migratori” a causa degli effetti sull’aumento dei prezzi dei prodotti 

alimentari e dalla riduzione dei terreni disponibili per la produzione agricola”. 

 

Per descrivere il fenomeno dei migranti climatici, sono essenziali dati completi e affidabili. A livello 

internazionale, i dati sulle migrazioni vengono raccolti da varie organizzazioni intergovernative, 

come l’Unhcr e l’Organizzazione internazionale per le migrazioni (Oim), e da organizzazioni non 

governative, come l’Idmc. L’Oim raccoglie i dati sulla migrazione forzata tramite la Displacement 

Tracking Matrix. Questo è un sistema utilizzato per monitorare gli sfollamenti e la mobilità della 

popolazione a causa di disastri naturali e conflitti ed è attivo in oltre 70 Paesi dal 2004. I dati ven-

gono regolarmente acquisiti e diffusi per fornire una migliore comprensione dei movimenti e delle 

esigenze delle popolazioni sfollate, sia sul posto che in viaggio.  

 

Il Global Report on Internal Displacement di Idmc è l’archivio ufficiale di dati e analisi sugli spo-

stamenti interni. I dati dell’ultimo rapporto mostrano che nel 2019 i Paesi con il maggior numero di 

nuovi sfollamenti a causa di disastri siano stati l’India, le Filippine e il Bangladesh. 

 

 
I cinque Paesi con il maggior numero di individui sfollati nel 2019. 

 

Oltre a fornire stime riguardanti il numero di individui sfollati, il rapporto offre anche stime per tipo 

di disastro. I disastri alluvionali costituiscono la principale causa di spostamenti legati al clima e 

alle condizioni meteorologiche ogni anno. Nel 2019, per esempio, le tempeste hanno causato 13 mi-

lioni di individui sfollati in tutto il mondo, generando lo sfollamento delle popolazioni che vivono 

in quelle aree.  

  

 



Nel 2019 i migranti climatici sono stati 24,9 milioni (stime IDMC – International 
Displacement Monitiring Centre)

Nel 2050 potranno essere
- 250 milioni (stime IOM - l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, 

rapporto sulle migrazioni climatiche “Migration and Climate Change”)
- 143 milioni (Banca mondiale)

Il sud e l’est dell’Asia sono una delle zone più a rischio, principalmente per 
l’innalzamento dei mari visto che sei delle dieci principali metropoli asiatiche

sono costruite sul mare: Giacarta, Shanghai, Tokyo, Manila, Bangkok e Mumbai. 
Ma le migrazioni climatiche interesseranno l’Africa, specialmente nel delta del 

Nilo, sulla costa occidentale e nella fascia subsahariana, secondo l’IOM



Le conseguenze sociali dei cambiamenti climatici sono una delle più grandi sfide
che la comunità internazionale dovrà affrontare, sia all'interno delle nazioni che tra

di esse.

Come afferma il Rapporto speciale IPCC del 2019 sui Cambiamenti climatici e uso
del suolo, “gli impatti futuri dei cambiamenti climatici possono variare

significativamente da una regione all’altra. Si prevede che i raccolti diminuiranno
con l’aumento delle temperature, soprattutto nelle regioni tropicali e semi-

tropicali, con gravi rischi per la sicurezza alimentare e conseguente aumento dei
fenomeni migratori” a causa degli effetti sull’aumento dei prezzi dei prodotti
alimentari e dalla riduzione dei terreni disponibili per la produzione agricola”.

Popolazioni che mancano di risorse per una migrazione pianificata sono
maggiormente esposte ad eventi meteorologici estremi, in particolare nei paesi in 

via di sviluppo a basso reddito. 



Come ci siamo arrivati?



Temperatura e CO2





A che cosa è dovuto l’aumento di temperatura?

IPCC AR6, 2021



Aumento dei gas serra in atmosfera



Da dove derivano le nostre emissioni e dove vanno a finire

https://edgar.jrc.ec.europa.eu/



Da dove derivano le nostre emissioni e dove vanno a finire



+1.6 °C

+2.4°C

Cambiamento di temperatura 
rispetto al 1850-1900
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Summary for Policymakers

Box SPM.1 (continued)

 

Figure SPM.4 | Future anthropogenic emissions of key drivers of climate change and warming contributions by groups of drivers for 

the five illustrative scenarios used in this report

The five scenarios are SSP1-1.9, SSP1-2.6, SSP2-4.5, SSP3-7.0 and SSP5-8.5.

Panel (a) Annual anthropogenic (human-caused) emissions over the 2015–2100 period. Shown are emissions trajectories for carbon dioxide 

(CO2) from all sectors (GtCO2/yr) (left graph) and for a subset of three key non-CO2 drivers considered in the scenarios: methane (CH4, MtCH4/yr, top-right 

graph); nitrous oxide (N2O, MtN2O/yr, middle-right graph); and sulphur dioxide (SO2, MtSO2/yr, bottom-right graph, contributing to anthropogenic aerosols 

in panel (b).

uture emissions cause future additional warming  with total warming 
dominated by past and future CO  emissions

(a) uture annual emissions of C  (le ) and of a subset of ey non C  drivers (right)  across ve illustrative scenarios
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SIXTH ASSESSMENT REPORT
Working Group I – The Physical Science Basis

“
Unless there are immediate, 

rapid, and large-scale 

reductions in greenhouse gas 

emissions, limiting warming to 

1.5°C will be beyond reach.

[Credit: Peter John Maridable]



1. RIDURRE LE 
EMISSIONI

2. AUMENTARE I POZZI 
NATURALI DI CARBONIO

3. AGGIUNTA DI POZZI DI 
CARBONIO ARTIFICIALI

5. C’è tempo?
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5. C’è tempo?



Mitigazione e Adattamento



Mainstreaming effective and equitable climate 

action now will reduce losses and damages

Multiple, feasible and effective options are 

available to reduce GHG emissions

Climate action provides co-benefits.

Sixth Assessment Report | Synthesis Report

for nature and people.

and adapt to human-caused climate change.

The hope



SIXTH ASSESSMENT REPORT
Working Group I – The Physical Science Basis

“
The climate we experience 
in the future depends on our 
decisions now.

Grazie!
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